
BERLINO. «L'esca», mediocre film di Tavernier, vince un'edizione modesta del festival 

Video-diario 
di Luca, 
stupratore 
borghese 

DAL NOSTRO INVIATO 

m BERLINO Colpo di luna,] opera 
pnma di Alberto Simone conqui 
sta una menzione speciale e cosi 
anche la presenza italiana al Film 
fast non passa del lutto inosserva 
ta Certo In un [estivai complessi 
vamente modesto I Italia si e ade 
guata ma d altronde la salute del 
nostro cinema è quella che è i 
giornali tedeschi hanno massacra­
lo Con gli oirfii chiusi di Francesca 
Archibugi mentre hanno trattalo 
con più simpatia L esime di Hobby 
CharHon di Massimo Guglielmi In­
fine ha suscitato una lotte emozio­
ne Cronaca di un amore urofafo 11 
film di Giacomo Battiate che ha 
concluso la sezione Panorama e 
che stasera vedrete al Rivoli dt Ro­
ma In anteprima per II tettar! del 
I Unita 

Cronaca di un amore molalo è 
come sapete un iilm su uno stu­
pro anzi H I uno stupratore Pur 
trailo da un romanzo scritto da una 
donna, Annamaria Pellegrino (che 
pero Battlato ha notevolmente ri 
maneggiato) Il film è lutto costrui­
to su) punto di vista maschile una 
sotta di versione Individuale, citta 
dina e alto-borghese del Branco di 
Matto Risi, Più che una «cronaca-
si tratta di un diario- i l giovane stu 
dente Luca documenta le proprie 
ossessioni riprendendosi con una 
videocamera. Luca vive In una bel­
la casa In Viale Otortoso, a Traste 
vere ma la sua famiglia e spappo 
lata. Il padre è chissà dove la ma 
dre va e viene Luca ha la mania 
degli astronauti (ha In camera un 
poster di Gagarln) e sembra vero­
similmente alletto da sindrome di 
Q m a t i t a multipla quando ab 

a una ragazza da nomi falsi e 
ti suo sdoppiamento è evidentissi 
imi allorché violenta una giovane 
che lavora di Ironie a casa sua, e 
dieci minuti dopo la soccorre 
spacciandosi per suo salvatore (la 
ragazza non t ha visto tn faccia) e 
cominciando a lade una serrata a 
suo modo tenerissima corte Ma ci 
saranno altre violenze altri dram 
mi ed un tinaie violento che ovvia 
mente non va raccontato 

Il film è Interessante finché resta 
•chiuso- sulla sindrome di Luca 
(Roberto Zibetti) e le riprese in vi 
deo (il «clneJlario» dello stuprato­
re appunto) sono di gran lunga la 
tosa prO bella tanto da pensare 
che II film sarebbe stato assai più 
polente se Batliato I avesse giralo 
tutto cosi Sono assai meno con 
vincenti purtroppo le due figure 
femminili (nonostante ia bravura 
di Isabella Ferrari e Sophie Brou 
stai) e soprattutto (I contesto di ge­
nitori scrllenali e amici sbruffoni da 
cui sembra emergere la violenza di 
Luca C è un protagonista forte ma 

II film nel suo complesso è dlscon 
tinuo poco centrato Peccato 
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Un Orso zoppo a Parigi 
Discutibile verdetto per un Filmfest modesto Berlino 
premia il francese Bertrand Tavernier per urto dei suoi 
film peggiori, l'esca Premio speciale aSmotedi Wayne 
Wang (Usa), miglior regista Richard Linklater (Usa) 
per Prima dell'alba, migliori attori Paul Newman (Usa, 
Nobody's Pool) e Josephine Siao (Hong Kong Neve 
d'estate) Un piccolissimo premio (una menzione «per 
gli attori non protagonisti») all'italiano Colpo di luna 

DAL MOSTRO INVIATO 

AuumooiursPi 
m BERLINO Ci sono fusi e ora 
quello di Berlino 1)5 è un orso slot 
pio Bertrand Tavernier è un regista 
discontinuo e Interessante ma 
L appai («L esca«) ti film con cui si 
aggiudica il premio principale del 
Rlmlest * Ira I suoi peggion Storia 
di tre ragazzi snob e odiosi che am 
mozzano ricconi per far soldi e fug 
gire negli Usa dove vogliono aprire 
un negozio di moda (ma in the 
lilm'l viene da chiederai) è un iri­
dile! con ambizioni ehcc-soclali 
che non diverte non educa non 
comunità alcun Interesse - né ci 
nematograllco né antropologico -
per quel balordi di personaggi Ma 
evidentemente Tavernier e la Pran 
eia dovevano vincere nell anno in 
cui il Filmfest è stalo Iradito da Hol 
rywood 

Prima parentesi pruno aneddo 

to qualche sera ta con un paio di 
colleglli bighellonavamo ali ora di 
cena nella hall dell hotel Schweize-
rhof quando abbiamo visto per ca 
so Tavernier assieme al dlieuore 
del (estivai Moritz de Hadeln idue 
hanno parìoltafo a lungo poi de 
Hadeln ha salutalo il legista strìn 
genio le mani in un gesto che si 
goirkava «va evinci» Noi iene del 
quatto potere abbiamo subito ipo­
tizzato che fosse un viatico per l'Or 
sodoro A volle scherzando ci si 
Indovina Il cino-amencano Wayne 
Wang ha portalo al Filmfesl 1 ope­
razione sicuramente più awincen 
le il doppio film SmoWflfoe m lite 
Face ma si deve accontentare del 
Gran premio della giuria Cosi cosi 
gli altri premi Nulla da dire su Paul 
Newman migliore atloie molto 
brava anche I attrice Josephine 

Siao per 1 hongkonghese Neve d e-
siale II suo premio assieme ali Or 
so d argento pei Rossore di Li 
Siiflohong è un risarcimento solo 
parziale ali unica noia confonante 
del Rilmfesl la presenza cinese 
Sparsa un pò dovunque nel festival 
(e non dimentichiamo che Wayne 
Wang è nato a Hong Kong e i geni 
lori cinesi I hanno battezzalo in 
quel modo per amor di John Way 
ne) la Cina ha confermalo di esse­
re 1 ultima frontiera del cinema che 
si avvia al 2000 Naturalmente as­
sieme ali America che quesl anno 
ria Gradilo» Berlino con i suoi divi 

(né Newman né Red 
fard si sono tatti vede 
te) ma ha comunque 
riservato grazie alli 
nesaurlblle sertiaton 
degli indipendenti 
qualche buona sor 
presa 

Wayne Wang a par 
te, il film più forte e 
«perturbante» del festi 
vai è stato The Addic 
lion di Abel Ferrara 
vergognosamente 
escluso dai premi 
(che comando anche 
le "menzionî  hanno 
gratificalo 11 film su 
23 percentuale grotte 
sca pei uno dei con 

corsi più scarsi nella stona dei lesti 
vai del cinema) Alla fin fine gli Or 
si d oro passano e I film restano e 
nella nostra memona resteranno le 
immagini di Wang di Ferrara e di 
De o quanro film cinesi magari (di 
cernente mescolale con quelle del 
magnifico documentano Mco-/con 
{la vita della cantante dei Velvet 
Underground) chehachlusolase 
zone Panorama Sul film temere­
mo nei prossimi giorni qui lo citia­
mo anche per dire come i pro­
grammi del festival ciemo strani 
corto-circuiti il Filmfest ha accolto 
Alain Delon come un capo di Stato 

e in NKO-lcon II medesimo Delon -
che dalla bellissima Nico ebbe un 
figlio mai riconosciuto e oggi tren 
lenne - fa la figura più meschina e 
squallida che un attore e un padre, 
abbia mai fatto sullo schermo Sa 
puto che sua madre Edith si era 
presa cura del bimbo Delon la fece 
chiamare dal suo agente ordinan­
dole di scegliere ha I essere mam 
ma del divo Alain o nonna di quel 
pargolo indesiderato Edith scelse 
di essere nonna e oggi vive a Parsi 
in povertà e non sente quel bel to 
mo di suo figlio da ( ? anni Non si 
di mai giustizia del tutto a questo 
mondo ma JVrco-fcon ne fa almeno 
un pò 

Eh si i festival sono posti ingiusti 
Secondo « ultimo aneddoto < altra 
mattina quel matto scosso di Abel 
Ferrara e sceso nella hall dell Inter 
Continental è salilo su una mac 
china di lusso esposta nell ingresso 
dell hotel e si 6 messo a far finta di 
guidarla facendo •vroom vroom-
con la bocca Poi è sceso si é mol­
to ali auto dicendole -fuck you-
(•vaffancukuO ha sbattuto la por 
«era «sene andato A uno cosi 
cosa volete che gliene importi del 
I Orso d oro' Comunque confron 
late i due aneddoti quello su Ferra 
ra e quello su Tavernier e decidete 
chi ha davvero vinto A noi sembra 
una nsposia ovvia A voi7 

Perplessità a Roma per la moderna versione (firmata da Jonathan Miller) della celebre opera mozartiana 

«Così fon tutte». Quando le veste Armarli 
• ROMA Accade che un teatro 
possa di tanto In tanto essere con 
cesso a mantlestazjoni diverse da 
quelle proprio d istituto un con­
certo di beneficenza, la consegna 
di un premio Questa volta li Tealro 
dell Opera é stato dato per II défilé 
d una sua particolare collezione di 
Primavera-Estate 95 ali illustre 
nostro stll Ista Giorgio Armani 

La stilala di abiti sapraltulo fem­
minili è stala senza dubbio super 
la Tre gentili dame - dite ricche 
sorelle e ta loro intraprondenle colf 
- nel tono d una lunga esecuzio­
ne musicale-hanno sfoggialo me 
ravlgliosl vestili in una ttescentp 
gamma di colori sempre temila in 
un pastello leggerti morbido I a 
vorlo II beige II grigio chiaro e ro­
sato un verdino slumallsslmo «n 
percettibile Stollo di ptim ordine 
vaporose e leggere smosse da un 
Immlto di vila o anche - pili SIKSSQ 
- da una sequela di spinto spinta 
ielle v spintoni che meglio d altro 
contribuiscono a dar risalto agli 

La ripresa al Teatro dell Opera di Così fan tutteà\ Mozart -
una coproduzione con il Covetit Garden di Londra - era 
incentrata sulla regia e scena di Jonathan Miller, puntala a 
far svolgere la vicenda in una situazione "senza tempo» 
nonché sui costumi firmati da Giorgio Armani Le mten 
zioni del regista sorto stale insidiate da molte contraddi 
zioni mentre gli abiti di Giorgio Armani - bellissimi - so 
no risultati estranei alla musica mozartiana 

ERASMO 
abili in (.milite su soffici cuscini 
Abiti tnonlanti nella rasila di un 
hinnio die più bianco eccetera 
sovrastante lo spettacolo dati inizio 
alla line 

Il monwnto dell'albero 
L i * cria È unita e unica è la lu 

ce rome t giusto pi i qui Un ihc 
ir* ornile Mille pedane della moda 
F funzione di pedana di iiassirc I 
Iti ho la scena pressoché vuoili 
Invilitala dui regista e stenografo 
Jonathan Miller Ce nella scena 

VALENTI 
un apertura i he offre la instò di un 
albero È il momenlo degli alberi 
anche nello spettacolo della vita 
politici ma qui non si tratta né di 
ulivo nò di quercia È un nlbem 
tinto giusto |ier spezzare il bianco 
Il detilè dicevamo era appesantilo 
da suoni e canti piuttosto estranei 
alla levila degli abiti di Annani 
Quasi un sottofondo costittiliu 
nicnleineno che dall i"*ecuzione 
dell opera di Mozart Cosf Imi lune 
Improbabilmente vestila da Arma 
ni ma fervidamente condona da 

Evelmo Pìdò Fatalmente la mono­
tonia del color bianco non ricava 
to da un superamento di tutu gli al 
tn colon si è riverberata sui suoni 
biancamente fluenti e sempre più 
lontani da quei secreti e quei mi 
sten da quelle ombre e luti the si 
addensano e si sgrovigliano in 
questa «liemenda» opera di Mo­
zart 

U sfidati don Alfonso 
Non lo credereste verso la fine 

do| pnnio allo (un estenuante ora 
e rnezm) un tuonile uno scrosco 
ili pioggia capitan sulla cupola 
dell Opera hanno fatto sobbalzare 
ti pubblico quasi in una s|x.raiiz i 
duna fresia di un qualcosa ilic 
spingesse I anima fuori dalla toni 
bu Fdiciamo tomba pcrchósbu 
taiio nel d&ftle nudi* tantissimi 
bei chini nin 

Un innamorati delle due sorelle 
sfidali da un Don Miouso lingotto 
di essere chiamali alle armi e par 
tono Partono Infilali in divise sor. 
molliate da caschi blu Poi camul 

lati da astuti levantini a caccia di 
avventure così pressantemente 
corteggiano le loro fidanzate (non 
si accorgono dell inganno) che 
aliatine cedono e stanno per spo­
sarsi Senonché i due si presenta 
no come reduci dalla guerra (el 
metto blu giubbotto e pantaloni 
mimetici) uno col braccio al col 
lo 1 altro con le stampelle Quan 
ti erano partili si erano persino vi 
sti una hoitpe televisiva e fotografi 
Don Alfonso del resto spesso ha 
parlottalo al cellulare La coli De 
spina fingendosi medico ha por 
lato in 'cena atlrezz l'ure che un 
«pronlo soi corso- se it sogna 

Dice il regista che Cosi fan tulle 
puOviwrc in una situazione sceni 
ca senza lempo ma sono lanlissi 
mi l riferimenti a un lempo che e 
quello di oggi e non consente alla 
lavola di Mozart e Da Ponte di svol 
gersi come la musica comanda 
Occorreva semmai inventare co­
stumi per grandiose mascheratute 
ali esterno e ali interno Inquieto 
ti discese nelle coscienze Qui e è 11 

clima di un vaneta televisivo alla 
buona laddove Mozart si spinge 
nel drammatico È al penultimo 
anno di vita (Cosi firn tutte si rap­
presentò nel gennaio 1790) e il 
mondo che gli sta inlomo da tem 
pò ha getlato ia maschera lascian­
dolo nella più esasperata dispera 
zione 

Biavi I cantanti 
1 cantami ce la mettono tutta 

(uno pm bravo dell altro Solveig 
Knngelbom Fiordiligi Debora Be-
rones Dorabella Daniela Mazzuc 
cato-Desptna Pietro Spagnoli-Gu 
glielmo Don Bernardini Ferrando 
William Siameli Don Alfonso) 
lorcliestra e il toro funzionano 
ma I attenzione non punta sulla 
musica Occorrerebbe dopo 1 ulti­
ma replica programmare Cosi lan 
(ulte in fonna di concerto lasciali 
do in uno spazio bianco tutto solo 
perforo i bei vestili di Artnani ap 
plauditissimo con tutti gli albi mter 
preti e artefici dell ambiguo spetta 
colo 
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Il Festival? 
Ve lo spiego 

anch'io 
EMTRE STA per partire il 
carosello Impazzito della 
canzone (la va a poche 

ore) ci sembrerebbe utile fornire 
al nostri lettori un manualetto di 
sopravvivenza umana per affronta 
re questo ineluttabile Incontro col 
destino che si volge ogni anno a 
Sanremo Lo fanno tutti un pò per 
sfoggiare quel) elegante cinismo 
che distingue i radicai (che non si 
trovano-e un pò gli scoccia - in 
Riviera a mimare il coro nel qualifi­
calo gruppo dei Riserva indiana 
della GuzzanU) dagli altri un pò 
per esibirsi nel nozionismo mini 
malista che ci ta emergere nei sa­
lotti (noi siamo «quelli che» sanno 
tutto di Piero Focaccia e Eugenia 
Fougattl flncftedi loro certo si) E 
prendiamoci un pò in giro allora e 
veniamo allo scoperto seguire il 
Festival della canzone italiana (il 
quarantacmquesimo) non e né ri 
schioso né obbligatono Non e è 
bisogno di essere Indignati ne mo­
deratamente incuriositi da una ga 
ra fra terrotizzatl esponenn di un 
mondoche indosidiluite pratica 
mente seguiamo tutto I anno in tv 

Se inai di diverso e è oltre alla 
concentrazione in cinque giornate 
che quasi azzerano lintrattent 
mento alternativo il gusto della ri­
scoperta di personaggi scongelati 
per I occasione Cutugno se non 
losbnnavanoll dovera'ElaBerté 
peraltro presente nelle cronache 
come «cult» povero (ricompare a 
sprazzi con segnali datati la nudità 
spencolala che sfida I anagrafe 

I aneddotica storica che sprizza te­
nerezza - nell edizione italiana di 
>Hain e era anche lei' Dio mio -
nella simbologia demodèe che ur 
ta certe sensibilità - npertica Che 
duevara come fosse un Righeira -
Noncelaslamoscollaia Loredana 
dagli occhi cupi e il temperamento 
latino mica antipatica anzi) tonta 
per noi evocata nelle sedute dell A-
nston Dopo un giretto a Sriycon 
Valley rteccoti Spagna cosi atra* 
mera da diventare di casa E Bocci 

II e Ray Charles che coprono un 
settore sempre presente a Sanie 
mo e Mango che esce dai solito le 
targo annuale come una tartaruga 
e uno o più gruppi d occasione 
(Proietti Di Capn Palatresi I ac 
corpamento ha portato buono al 
tre volte Poi ci si scioglie e cono­
scenti come pnma amici è esage 
rato) e Morandi e la ClnquetU a 
scatenare nostalgie di utenli medi 
e quindi tutti sopra la cinquantina 

D UBBI' NO perché Ce 
certo die e è il dopo lesti 
vai I immancabile «lietro 

le quinte* di un mondo che quinte 
non ha più ormai Ci saranno gior 
nalish «tei colore e specialisti del 
rutilante mondo delle sette note' 
Caspita se non aspettano che il ri 
to sanremese per sfoggiare 11 loro 
distacco anche amareggiato, per 
sottolineate il destino cinico e baro 
clie li costringe ad occuparsi di 
Drupi invece che del a foro più 
congeniale Bernard Henry Leiy o 
dovendo di Woody Alien che oggi 
b intervistano pure gli uscieri e poi 
finacono per dargli del tu e chiù 
dono con «grazie Woody Ciao»1 E 
ci saranno lo scandalo il caso che 
fa discutere il dolce o terribile (o 
tutti e due) segreto da rivelate nel 
la cinque giorni della canzonetta. 
stiamo tranquilli Amore odio n 
valila interessi corruzione (') su 
spense mondanità fuori stagione 
uedvttes e vendette ospiti stranieri 
e Pippo Baudo Ci Sarà ancora un 
telecronista die domanderò al vin 
citore -cosa provi in questo mo­
mento'» Ci sarà chi si chiederà 
(oltre al Wwl) che ne sarà delta 
star senegalese Youssou N Oour 
dopo meicotedf 

D altronde Sanremo è una vetri 
na Ecco perchéceanche Umano 
De Crescenzo tructnio da ultimo 
suo libro Che male e è a guardare 
le vgtnne' L importarne e non lare 
acquati sconsiderati E memori? 
zare Fra ventanni tutto dtvciilcrt 
mito o mal che mda «iigunna- I 
ncordi son fatti (anche) dì questo 
Ci sarà posto anche per Mas Pei 
zali la meta degli 883 quattrocen 
toquarantuno e mezzo àenihra 
un esagerazione Eppure 


